
L
u

g
lio

-A
g

o
sto

 2
0

2
2

L
u

g
li

o
-A

g
o

s
to

 2
0

2
2

 E
u

ro
 3

,5
0

EC
O

N
O

M
Y 

| A
N

N
O

 V
 | 

N
.5

8
 | 

M
EN

S
IL

E 
| L

U
G

LI
O

-A
G

O
S
TO

 | 
D

AT
A
 D

I U
S
C

IT
A
 IN

 E
D

IC
O

LA
: 2

2
 L

U
G

LI
O

 2
0
2
2

P
O

S
TE

 IT
A

LI
A

N
E 

S
.P

.A
. -

 S
P
ED

IZ
IO

N
E 

IN
 A

B
B

O
N

A
M

EN
TO

 P
O

S
TA

LE
 -

 D
.L

. 3
5
3
/2

0
0
3
 (C

O
N

VE
R

TI
TO

 IN
 L

EG
G

E 
2
7
/0

2
/2

0
0
4
 N

° 
4
6
) A

R
T.

 1
, C

O
M

M
A

 1
, L

O
/M

I

www.economymagazine.it

L’altra cover/Carlo Russo: «Il mondo ha l’oro in bocca per chi ha le competenze»

G
e

stire
 l’im

p
re

sa
 | S

u
sta

in
a

b
ility

 &
 C

ircu
la

r E
co

n
o

m
y

 | F
in

a
n

zia
re

 l’im
p

re
sa

 | S
to

ry
le

a
rn

in
g

 | I ta
le

n
ti d

e
llo

 sv
ilu

p
p

o
 | C

o
m

u
n

ica
re

 l’im
p

re
sa

  |  V
ita

 d
a

 m
a

n
a

g
e

r

EDIZI
ONE

SPEC
IALE

Un’Italia in crescita, attesa 
da sfide cruciali: la Liuc 
fotografa così 5 anni 
di economia nazionale,   
in occasione dei 5 anni 
di Economy. E un sondaggio 
conferma: possiamo farcela 
ma dobbiamo cambiare
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Il fintech cambia gli assetti 
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DIGITALE
Più forti ma ancora in affanno

Gay: «Le idee per accelerare»

AMBIENTE
Tra urgenza e burocrazia
Schroders: «Le Borse aiuteranno»
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effetto-sostegno sul comparto edilizio. A fine 
giugno il totale degli investimenti ammessi alla 

detrazione ammontava a 35,2 miliardi, l’1% 

abbondante del Pil per due anni. Più reddito, 

più occupazione. Anche più truffe, però: sei 

miliardi di euro, denunciati con indignazione 

dal governo Draghi che pure è intervenuto 4 volte con rimaneggiamenti e modifiche al pri-
mo impianto della legge, generando peraltro notevoli turbolenze nella filiera edilizia. Come 
si spiegano, anche in questo caso, le due facce 

del fenomeno?

Le cause sono molte: innanzitutto, una gravis-

sima debolezza del sistema pubblico nel pro-

gettare e varare normative che siano, insieme, 

accessibili (fare richiesta per il 110% è molto 

complicato) ma a prova di truffa; allignano pur-

troppo nel sistema miriadi di truffatori impuni-

ti; e c’è un’acuta incapacità della pubblica am-

ministrazione nel prevenire le truffe o colpire 

duramente i loro autori dopo. Su queste cause, 

spiace rilevare che norme e regolamenti come 

quelli varati in origine e ritoccati dall’attuale 

governo non hanno funzionato, col risultato 

che oggi quella misura giace nel caos.

Ecco: quale Italia preferiamo, quella dei truffa-

tori o quella delle persone perbene? Sta in noi, 

ogni giorno, scegliere. Rompere gli ormeggi 

che ci vincolano. Sta in noi, tra otto-nove mesi 

al massimo, eleggere a rappresentarci persone 

serie e capaci che a loro volta scelgano bene.

Questo vale anche per il mondo dell’impresa. 

A leggere il sondaggio Gpf inspiring research 

che pubbichiamo nelle prossime pagine emer-

ge che le imprese sanno bene cosa hanno fatto 

per resistere e quel che devono fare. È più che 

mai il momento dell’impegno, dell’investimen-

to, della voglia di crescere. Bisogna premiare 

chi assume e investe in azienda, come dice in questo numero Corrado Passera nella sua in-

tervista; bisogna favorire chi cresce e si aggre-

ga, perché “piccolo non è più bello”, come scrive 

Giulio Sapelli; bisogna estromettere i cialtroni 

dalla politica, come invoca Franco Tatò, e sma-scherarli se si fingono imprenditori e sono solo 
“prenditori”.

Tantissimi straordinari imprenditori italiani la-

vorano e prosperano pur tra lo stormo di “cigni 

neri” che ha investito il mondo. Molti di loro leg-

gono Economy. È a questi imprenditori e ai loro 

manager che è dedicato il numero speciale del 

nostro mensile che avete tra le mani. Abbiamo da 

poco compiuto cinque anni e volevamo celebrare 

questo primo anniversario “rotondo” offrendo un 

contenuto fuori dall’ordinario per approfondi-

mento e – riteniamo – utilità di spunti. 

Ambiente, digitale, internazionalizzazione, 

formazione, lavoro: sono le cinque aree su cui 

abbiamo cercato - con l’aiuto dell’Università 

Liuc e di tanti autori e testimoni prestigiosi – 

di chiarirci le idee sui progressi compiuti dal 

sistema (tanti, nonostante tutto) e individua-

re, come sempre, i modelli, le opportunità e le 

soluzioni da seguire.

P
il in crescita, 

povertà in au-

mento: sono le 

due facce della stessa 

medaglia Italia. Le 

due facce disegnate 

dai dati macroecono-

mici del primo seme-

stre, di cui il governo dovrà certo tener conto 

per scrivere la legge di Bilancio. Pil in crescita 

grazie alla tenuta della produzione industriale, 

al turismo, al terziario, nonostante il terribile 

caro-energia e il disastro geopolitico. Povertà 

in aumento e oltre due milioni di persone – dato Coldiretti – in difficoltà nutrizionali.
Quale sarà tra un anno la faccia prevalente, tra 

le due di questa medaglia italiana? Dipenderà 

da noi. Sostenendo la crescita e governando 

bene le risorse, si mitiga e forse si risolve anche 

il dramma della povertà. 

Ma per riuscirci bisogna chiarire un equivoco. 

Non basta un demiurgo per guarire l’Italia dai 

suoi mali. Per quanto Mario Draghi sia di gran 

lunga il più autorevole e credibile dei premier 

avuti dall’Italia negli ultimi trent’anni, da solo 

non può decidere e soprattutto attuare scelte 

che la politica non faccia proprie, e che ciascun 

cittadino con i suoi comportamenti quotidiani 

non rispetti ed applichi. 

Spieghiamoci con un esempio: la vergogna del 

superbonus 110%. A questo provvedimento, varato dal governo Conte 2, si deve un vivace 

COSTRUIAMO NOI L’ITALIA CHE VOGLIAMO

EDITORIALE

D
iciamo la verità, gli anniversari aziendali 

sono ricorrenze privatissime, che 

andrebbero tenute riservate alla cerchia 

ristretta dei diretti interessati. 

Ma chi sono i “diretti interessati” alla vita di un 

giornale multimediale come Economy, che è 

uscito nel maggio del 2017 con il primo numero 

della nuova serie indipendente, o come Investire, 

l’altra testata della nostra casa editrice? 

I diretti interessati sono tutti i lettori: nel 

caso nostro, tra edizioni cartacee, edizioni 

elettroniche e siti web, circa mezzo milione di 

italiani. Magari non attenti tutti i giorni dell’anno 

a quel che pubblichiamo (ci piacerebbe, ma 

abbiano tutti molte cose da fare) però assidui. Ci 

sono stati e ci sono perché sanno cos’abbiamo 

raccontato fin qui. E lo hanno apprezzato.
E quindi l’unica cosa seria da dire a tutti i nostri 

lettori per dare un senso più sostanzioso ad 

una ricorrenza che sarebbe privata è cosa 

cercheremo di fare nei prossimi cinque anni. 

Ovviamente più digitale, d’accordo. Ma con quali 

contenuti, e per quali scopi? Sostanzialmente 

uno: affiancare chi lavora nello sforzo di 
innovare, precorrere i tempi, crescere e 

costruire valore, e quindi, certo, anche fatturare. 

Affiancarlo in quello che - lo conferma il nostro 
sondaggio - è uno sforzo continuo che le nuove 
generazioni imprendtoriali stanno facendo, 

studiare e documentarsi, non soltanto fare 

trafelatamente, come criceti nella ruota, ma 

progettare, confrontarsi, cercare modelli 

vincenti, nuove opportunità e soluzioni adatte 

ai nuovi problemi. Ma senza falsi miti, con 

concretezza, ambizione e serietà: il vero pericolo 

per l’informazione oggi è la fuffa, il frastuono 

inconcludente, l’impostura del copia-e-incolla, 
le classifiche pagate, i falsi premi, e il dilagare 
di narrazioni false, che speculano sulla positiva 

diffusione dello storytelling e del branded 

content per dire bugie al mercato. Bugie con le 

gambe corte, ma sempre bugie.

Questo però è un pericolo che – possiamo dirlo 

serenamente – voi che ci leggete non correte.

          L’EDITORE

UN UNICO PROGRAMMA PER (ALMENO) I PROSSIMI CINQUE ANNI

IL CORSIVO

 DI SERGIO LUCIANO
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CØV3RSTØRY

C1NQU3 CØS3 D3LL'4L7RØ MONDØ
Negli ultimi 5 anni - da quando è rinata Economy - almeno 5 voci dell'economia italiana sono migliorate: finanza,

digitale, internazionalizzazione, lavoro, sostenibilità. In questo numero spieghiamo come e perché

riconfigurazione del business.E ancora almeno una sorpresa: mentre era ovvio che le Pmi si dichiarassero centrali per il Paese – nel 77,4% dei casi – assai meno scontato era che anche la popolazione generale le considerasse importantissime: e invece al 37% considera il loro ruolo “elevatissimo”, e un altro 26% - pur non considerandone “prioritario” il ruolo - lo ricono-sce di ampia  incidenza . E dunque, se andiamo oltre le opinioni e mi-suriamo dati e numeri – come hanno fatto per Economy cinque ricercatori della Liuc seguiti da altrettanti docenti-tutor – scopriamo quali di queste direttrici, tra la seconda metà del 2017 (c’eravamo già) ad oggi, sono davvero cresciute e migliorate nell’economia italiana: digitale, lavoro, ambiente, nuova finanza, internazionalizzazione; e sono migliorate pur attraverso turbolenze isti-tuzionali, cinque governi, una pandemia biennale e oltre, la crisi energetica, l’inflazione e adesso la guerra, la siccità, l’innalzamento del mare e le ca-vallette. Bravi, questi imprenditori italiani…

a risposta confortante, tra le numerose di grande interesse che ci rivela questa ricerca di Gpf Inspiring Research, c’è: è quella per cui il 33,1% degli imprenditori giudi-cano lo stato attuale dell’economia “soddisfacen-te” o “molto soddisfacente” e un ulteriore 32,5% lo considera “suscettibile di migliorie” che è pur sempre un giudizio positivo. Solo il 34,4% lo con-sidera insoddisfacente. Nella popolazione gene-rale quest’ultimo dato va al 39,2%, ma la fetta di italiani positivi o “non preoccupati” supera il 60%. Rincuorante.Per il futuro – e anche per la politica – sono però ancora più rilevanti le risposte sulle risorse grazie alle quali l‘economia italiana, e in particolare le imprese, “si difendono” bene. In entrambi i cam-pioni – sia quello delle Pmi che della popolazione generale – ai primi tre posti ci sono le tecnologie digitali (1°), i nuovi rapporti di lavoro (2°), la mag-giore produttività o la nuova finanza. Le strategie da adottare per fare progressi sono la flessibilità, l’utilizzo sapiente degli aiuti statali ed europei, la 

L   

IL SONDAGGIO DI GPF DIMOSTRA CHE

GLI IMPRENDITORI SONO PIUTTOSTO

 OTTIMISTI E LA POPOLAZIONE 

NON VEDE COSÌ NERO SUL FUTURO
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un tessuto imprenditoriale sano, 
solido ed efficiente

un'attitudine nazionale che dà il  
meglio di sé in momenti di crisi

la capacità degli italiani di reagire 
bene e con creatività alle nuove sfide

un crescente riconoscimento a livello 
europeo e mondiale

un buono stato dell'export/afferma-
zione sui mercati internazionali

la ripresa della fiducia nazionale in 
generale (es. Europei, Eurovision)

una leadership politica forte

le caratteristiche nazionali/lo stile di 
vita italiano

A cosa si deve il comportamento virtuoso mostrato dall’Italia?
E quali sono i motivi di tale resilienza dimostrata dal Paese in questi ultimi tempi di crisi globale?

59,1 

54,5 

54,5 

36,4 

27,3 

27,3 

22,7 

18,2 

39,5 

38,6 

4,8 

3,0 

3,2 

2,1 

3,2 

5,6 

Tot.	citazioni	

Prima	scelta	

43,5 

58,2 

59,0 

42,5 

28,2 

37,1 

32,3 

28,4 

33,7 

37,1 

6,3 

4,7 

3,9 

5,4 

2,7 

6,3 

un	tessuto	imprenditoriale	sano,		solido	ed	efficiente	

un'a3tudine	nazionale	che	dà	il	meglio	di	sé	in	momen9	di	crisi	

capacità	degli	italiani	di	reagire	bene	e	con	crea9vità	alle	nuove	sfide	

un	crescente	riconoscimentoa	livello	europeo	e	mondiale	

un	buono	stato	dell'export/affermazione	sui	merca9	internazionali	

ripresa	della	fiducia	nazionale	in	generale	(es.	Europei,	Eurovision)	

una	leadership	poli9ca	forte	

le	caraEeris9che	nazionali/lo	s9le	di	vita	italiano	
Tot. citazioni

Prima scelta

PMI

Pop. 
Gen.

12,9%

58,1%

29,0%

abbia reagito bene, 
anche se poteva 
fare meglio

abbia reagito e 
stia reagendo in 
modo virtuoso 
ed efficace

non abbia reagito 
sufficientemente bene

47,3%
31,2%

21,5%

PMI

Pop. 
Gen.

Giudizio sulla reazione a crisi pandemica e guerra in Ucraina
Complessivamente, rispetto in particolare agli ultimi 2 anni, tra crisi pandemica 
e guerra in Ucraina, lei ritiene che l’Italia…

GLI IMPRENDITORI BRAVI SANNO DI ESSERLO
E SANNO COME CONTINUARE A VINCERE (DI PIÙ)

In occasione del quinquennale di Eco-

nomy, è stata promossa una ricerca, condot-ta da GPF Inspiring Research in sinergia con Economy stessa, tesa a comprendere "come 

sta l'Italia" dal punto di vista della tenuta 
economica, nella prospettiva di skakeholder e popolazione generale. Più in particolare, anche in funzione simbolica della ricorrenza del lustro di vita di Economy, l'esigenza era quella di comprendere come l'Italia abbia 

"trascorso" proprio gli ultimi 5 anni (carat-terizzati, come noto, da crisi globali di por-tata inedita in epoche recenti), quali assi ab-bia potuto giocare e quale sia il suo bilancio odierno, alla luce dei cambiamenti in corso.

QUAL È LA TEMPRA

DELL'ITALIA, OGGI, 

AL TERMINE DI 5 ANNI

OGGETTIVAMENTE

 'SPECIALI' 

PER L'ECONOMIA  

GLOBALE?
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6,5 22,6 38,7 32,3 

2,6 25,8 32,4 39,2 

non è un fattore 
realmente rilevante 

rilevante ma seconda ad 
altri fattori 

uno dei fattori 
più importanti 

assolutamente 
prioritaria 

PMI

Pop. 
Gen.

In generale, che nesso c'è tra sostenibilità e crescita
Qual è il suo parere rispetto all’importanza delle tematiche di sostenibilità 
come fattore di crescita del Paese?

19,1 

10,9 

38,8 

16,8 

14,4 
26,3 

15,0 
32,9 

17,3 
8,5 

timore pessimismo speranza fiducia ottimismo 

Sentore dominante 
rispetto alla situazione 
attuale dell’Italia

In conclusione, pensando 
alla situazione attuale 
dell’Italia, qual è il suo 
sentimento prevalente
tra questi?

PMI

Pop. 
Gen.

I risultati beneficiano della metodologia 

proprietaria di analisi socioculturale Mo-

nitor 3SC, ricerca costitutiva dell'istituto in grado di restituire una visione profonda, precisa e unica dei risultati.
Strumento di lettura sociale e politica utilizzato da grandi imprese e leader politici negli ultimi quattro decenni, il Monitor 3SC è una ricerca scenaristica, che analizza e coglie l’evoluzione delle tendenze sociocul-turali, politiche e di consumo nella società, con un focus approfondito su valori, stili di vita, attitudini e comportamenti di consu-mo, opinione e scelta politica.

Fattori alla base della crescita della leadership italiana
Più in generale, quali sono stati i 3 fattori più importanti che hanno favorito lo sviluppo di una posizione di 
crescente leadership dell’Italia negli ultimi 5 anni?

64,5	

41,9	

32,3	

19,4	

19,4	

19,4	

16,1	

16,1	

12,9	

6,5	

adozione di nuove tecnologie e soluzioni digitali 

adozione snella ed efficiente di pratiche lavorative 

miglioramento della produttività e dei processi di 

adozione di soluzioni di finanza avanzata/nuova finanza 

lancio di prodotti e servizi innovativi/ad alto portato 

un approccio smart all'internazionalizzazione/

il rispetto dei valori e priorità ambientali 

l'adozione di nuovi modelli lavorativi / i "nuovi lavori" 

attrarre e trattenere talenti di alta qualità 

fusione o acquisizione di nuove attività 

PMI
Pop. 
Gen.

64,5 

41,9 

32,3 

19,6 

19,2 

18,4 

16,1 

16,1 

12,9 

6,5 

53,6 

50,4 

27,9 

15,4 

24,1 

17,5 

19,8 

17,2 

12,3 

8,1 

adozione	di	nuove	tecnologie	e	soluzioni	digitali	

adozione	snella	ed	efficiente	di	pra3che	lavora3ve	smart	

miglioramento	della	produ6vità	e	dei	processi	di	ges3one	

adozione	di	soluzioni	di	finanza	avanzata/nuova	finanza	

lancio	di	prodo6	e	servizi	innova3vi/ad	alto	portato	

un	approccio	smart	all'internazionalizzazione/proa6vità	alla	ricerca	di	

il	rispe;o	dei	valori	e	priorità	ambientali	

l'adozione	di	nuovi	modelli	lavora3vi	/	i	"nuovi	lavori"	

a;rarre	e	tra;enere	talen3	di	alta	qualità	

fusione	o	acquisizione	di	nuove	a6vità	
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39,2 38,9 15,7 6,2 

34,4 32,5 19,2 13,9 

insoddisfacente suscettibile di migliorie soddisfacente molto soddisfacente 

PMI

Pop. 
Gen.

Lo stato attuale percepito dell’economia italiana

Secondo lei, al momento, e considerando le sfide globali ben note a cui 
stiamo facendo fronte, l’economia italiana è in uno stato…

Il posizionamento strategico 
dell’Italia nell’ultimo 
quinquennio

La realtà sperimentata negli ultimi due anni, rispetto 
alle attese

Quale delle seguenti affermazioni 
descrive meglio il posizionamento 
strategico che ha caratterizzato 
l’Italia nell’ultimo quinquennio?

Facendo un bilancio della capacità di ripresa rispetto all’inizio della 
pandemia, quindi collocandoci mentalmente ai mesi della primavera 2020, 
lei si sarebbe atteso/a che l’economia italiana reagisse così?

52,1 16,4 31,5 

47,3 10,5 42,2 PMI

Pop. 
Gen.

ha subito una 
recessione 

  ha avuto un 
andamento stabile 

 è in crescita, seppur  
a ritmi contenuti 

L’andamento dell’economia italiana negli ultimi 5 anni 
In particolare, come valuta l’andamento dell’economia italiana in questi ultimi 
5 anni, sulla base di quanto ha riscontrato? Selezioni una delle tre opzioni:

15,6%

45,2%

39,2%

PMI

Pop. 
Gen.

l'Italia è un leader che cerca di 
mantenere il proprio posizionamento 
competitivo

un posizionamento 
in crescita, verso 
una posizione di 
sempre maggior 
leadership

l'Italia è stata 
caratterizzata 
da un declino

12,9%

51,6%

35,5%

48,2%
39,1%

12,7%

L’economia ha avuto un andamento in 
linea con quanto mi sarei aspettato nella 

primavera 2020

Pensando alla situazione in cui eravamo 
nella primavera 2020, non mi sarei 
aspettato una crescita così buona

Rispetto alle mie attese della primavera 2020, l’economia
italiana avrebbe potuto avere una crescita ancora maggiore

16,1%

41,3%42,6%

PMI

Pop. 
Gen.
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Obiettivi perseguiti con maggior successo nel nuovo contesto
In definitiva, nonostante l’emergenza sanitaria e la guerra in Ucraina, il nuovo contesto socioeconomico in Italia 
sembra crescere. Quali sono gli obiettivi perseguiti con maggior successo dal sistema-Paese? 

62,4 

42,2 

34,1 

31,5 

28,7 

18,4 

15,2 

14,2 

Innovazione,	industrializzazione	equa,	responsabile,	sostenibile	

Una	infrastru6ura	a7va	e	resiliente	

Una	crescita	economica	duratura,	inclusiva,	sostenibile	

Modelli	sostenibili	di	produzione	e	di	consumo	

Salute	e	benessere	complessivo	

Piena	occupazione,	lavoro	dignitoso	

Educazione	di	qualità,	equa,	inclusiva	

Rigenerazione	urbana,	con	insediamenA	inclusivi,	sicuri,	e	sostenibili	

42,6 

38,2 

33,7 

28,4 

39,2 

23,1 

18,5 

16,7 

Innovazione,	industrializzazione	equa,	responsabile,	sostenibile	

Una	infrastru6ura	a7va	e	resiliente	

Una	crescita	economica	duratura,	inclusiva,	sostenibile	

Modelli	sostenibili	di	produzione	e	di	consumo	

Salute	e	benessere	complessivo	

Piena	occupazione,	lavoro	dignitoso	

Educazione	di	qualità,	equa,	inclusiva	

Rigenerazione	urbana,	con	insediamenA	inclusivi,	sicuri,	e	sostenibili	

PMI Pop. 
Gen.

36,8 26,2 37 

6,5 16,1 77,4 

credo che vi siano fattori più 
importanti, rispetto al ruolo 

delle PMI, che hanno giocato a 
favore 

credo che il ruolo delle 
PMI alla ripresa 

economica sia ampio ma 
non prioritario 

credo che il ruolo delle 
PMI alla ripresa 
economica sia 
elevatissimo 

PMI

Pop. 
Gen.

Contributo dato dalle 
Pmi alla reazione 
del sistema Paese

Quanto ritiene forte 
il contributo dato 
in particolare dalle Pmi 
a questa capacità 
di reazione 
del Sistema-Paese?

Un campione di stakeholder in ambito Pmi (con ruo-li nel contesto amministrativo e finanziario, in diversi settori quali produzione di beni, servizi professionali, finanziari, tecnologici, logistica, ambito immobiliare), provenienti sia dal database di Economy (iscritti alla newsletter) che da databa-se proprietario di Gpf, con numerosità (rientri validi) 124 soggetti.

Un campione rappresentativo della popolazione 
generale (pertanto utenza non specializzata, con un grado relativo di consapevolezza su tematiche ma-cro-economiche) maggiorenne (età compresa fra 18 e 64 anni), per quote sociodemografiche di età/genere/ area di residenza, con nu-merosità 300 casi.

PMI
Pop. 
Gen.

La ricerca è stata condotta per tramite di una rilevazione quantitativa, condotta in parallelo su:

Agli intervistati è stato sottoposto un questionario strutturato, con domande a risposta chiusa, erogato tramite piattaforma online, di durata circa 10-12 minuti
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84,8 

65,6 

62,6 

40,9 

27,3 

4,5 

43,5 

15,6 

10,1 

13,6 

9,2 

8,0 

Tot.	citazioni	

Prima	scelta	

48,1 

89,4 

42,5 

47,2 

32,2 

6,2 

34,9 

31,0 

10,0 

12,2 

10,3 

1,7 

ado$ato	una	flessibilità	organizza3va	adeguata	alle	sfide	poste	

saputo	sfru$are	al	meglio	e	facilitazioni	statali	ed	europee	

saputo	riconfigurare	il	proprio	business	in	modo	efficace	e	agile	

ado$ato	una	riduzione	consapevole	e	intelligente	dei	consumi	

dimostrato	una	capacità	di	"guardare	lontano"	di	an3cipare	le	sfide	

garan3to	diri<	e	doveri	in	modo	equo,	in	modo	da	mi3gare	effe<	
nega3vi	

Tot. citazioni

Prima scelta

adottato una flessibilità organizzativa 
adeguata alle sfide poste

saputo sfruttare al meglio e facilitazioni 
statali ed europee

saputo riconfigurare il proprio business 
in modo efficace e agile

adottato una riduzione consapevole e 
intelligente dei consumi

dimostrato una capacità di "guardare 
lontano" di anticipare le sfide

garantito diritti e doveri in modo equo, in 
modo da mitigare effetti negativi

Strategie aziendali per una crescita virtuosa
Più in particolare, per quanto attiene al tessuto aziendale, quali strategie hanno maggiormente aiutato 
tale crescita virtuosa? …il fatto che l'Italia abbia…

PMI Pop. 
Gen.

54,8 

54,8 

41,9 

32,3 

25,8 

25,8 

19,4 

16,1 

tecnologie innovative ed efficienti 

processi produttivi centrati su priorità di sostenibilità / 
"green" 

riduzione dell'impatto ambientale generato 

programmi di logistica inversa 

riduzione dei rifiuti 

attenzione per le tematiche ESG in generale 

riduzione delle materie prime utilizzate 

dinamiche di internazionalizzazione "smart" 

Domanda non posta alla 
popolazione generale 
in virtù del tecnicismo 
sia del quesito che delle 
modalità di risposta

PMI

Quanto incide la sostenibilità nella crescita della leadership italiana
E quali ambiti rivolti alla circular economy in Italia giudica particolarmente virtuosi? 


